
Dopo la pausa invernale riprende la trionfale marcia del Real Bu-

sto: larga e scoppiettante la vittoria della Serie C a Cislago (13-

1), molto più sofferto il 2-1 con cui la Serie D si impone sull’eter-

no rivale OSGB di Madonna in Campagna 
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2 SERIE C - 14a giornata 

CISLAGO  -  Si gioca! Si gioca la prima 

di ritorno sotto la pioggia che si tra-

sforma in neve e fa freddo, molto 

freddo. Il Real affronta il fanalino di 

coda ma inizia subito col piglio giusto. 

Non lascia nulla al caso, sembra non 

guardare la classifica, gioca concen-

trato tutto corsa e cuore. Arrivano 13 

goals ma sarebbero potuti essere di 

più, le occasioni fioccano come la ne-

ve che ricopre il campo. Un Real cini-

co, spietato senza irridere l’avversario 

che comunque gioca sino alla fine. 

Inizio tambureggiante tanto che nei 

primi cinque minuti si contano già sei 

palle goals di cui solo due trasformate 

in rete.  

Real Busto così schierato con Taiè fra 

i pali, Volpe e Formentin in difesa, 

Caserta a fare il perno centrale, Rabo-

lini a destra, Teo Ferrario tornato 

punta con Planca terminale offensivo. 

Apre le danze Teo Ferrario che dopo 

pochi secondi manda di poco alto un 

buon suggerimento di Planca, ci prova 

Rabolini che non è ben coordinato al 

momento del tiro. Ci riprova Ferrario 

e la palla sfiora il palo ed esce di un 

soffio, poi Planca centra la porta con 

un diagonale da destra per l’1-0.Dopo 

aver fallito un’altra opportunità Rabo-

lini sfodera una doppietta su assist di 

Ferrario (2-0) e su assist di Planca (3-

0). Planca al 20’ realizza la sua perso-

nale doppietta (4-0) dopo un bellissi-

mo scambio con Ferrario il quale sarà 

alla fine l’unica punta a non parteci-

pare alla vendemmia ma la permette-

rà ai suoi compagni con deliziosi 

assist.La Torpedo non c’è e Volpe si 

limita ad un paio di chiusure e a un 

dribbling da ultimo uomo, Taiè si bec-

ca un sacco di freddo.Sono solo due 

le punizioni battute dalla Torpedo, 

troppo lontane per impensierire Taiè, 

e proprio su una di queste che il rim-

pallo della barriera diventa un assist 

per Caserta che si fa tutto il campo in 

velocità e sigla il 5-0 con dedica all’in-

fortunato di lusso Castiglioni!Il secon-

do tempo inizia dopo un corroboran-

te thè bollente con la girandola di 

cambi, Guandalin per Volpe e Angelo 

Baggio per Planca; al primo pallone 

toccato Angelo fa goal su diimpegno 

errato della difesa, 6-0, poi entrano 

anche Folla, Maestri e Mascheroni. Su 

azione di corner Rabolini gira in rete 

di testa (7-0) siglando la prima triplet-

ta della giornata. Complice il freddo 

patito i nuovi entrati non si fermano 

neanche a risultato acquisito; i padro-

ni di casa pressano un po’ di più ma 

Guandalin non si fa sorprendere mai, 

tranne da un maldestro rinvio che lo 

colpisce sulla nuca e spiazza incolpe-

volmente Taiè per il 7-1. Taiè che si fa 

trovare pronto con quattro strepitose 

parate nonostante il freddo smorzan-

do l’entusiasmo locale.Poi è solo Real  

con Maestri che sigla la sua tripletta, 

imitato da Baggio che suggella il suo 

esordio in biancorosso e con il goal di 

Max Mascheroni  che chiude 13-1 il 

match. Discreta prova al cospetto di 

un avversario di modesta caratura, 

buona invece la voglia e la corsa an-

che da chi è subentrato, tante occa-

sioni come non si vedeva da inizio 

stagione. Occhio ragazzi siamo solo a 

metà, il bello deve ancora venire!!!! 

OSC Torpedo Real Busto 1 13 

Giopa 

MAMMA, HO  

FATTO TREDICI! 
Goleada contro la Torpedo con triplette per Rabolini, Maestri e Bag-

gio all’esordio, due reti per Planca, una per Caserta e Mascheroni 

REAL BUSTO:  Taiè (25), Volpe (145) cap., Formentin (36), Rabolini (28), Caser-

ta (67), Planca (64), Ferrario M. (32). 

  Maestri C. (292), Guandalin (105), Folla (36), Mascheroni (2), 

Baggio (1).  

Allenatori:  Gnan Paolo. 

Guardalinee:  Pulcinelli Alessandro. 

Marcatori:  p.t.: Planca, Rabolini, Rabolini, Planca, Caserta; s.t.: Baggio, Ra-

bolini, Maestri, Maestri, Maestri, Baggio, Baggio, Mascheroni. 

Ammonito: nessuno. 

Espulso:  nessuno. 

 



 
3 SERIE C - 14a giornata 

TAIE’ 7,5 Il mezzo punto sta per il freddo del p.t. nel s.t. 4 paratone, bravo a non rilassarsi, incolpevole sul-

l’autogol. 

VOLPE 6,5 Un tempo dove gioca rilassato, l’avversario non esiste. 

FORMENTIN 6,5 Si diverte da buon palleggiatore, non rischia e non azzarda nulla; strano, ma bene così 

CASERTA 7 Gioca un tempo ma di spessore, è ovunque, recupera tanti palloni e segna un goal in contropie-

de. 

RABOLINI 7 Discreta prova, corona con una tripletta il 2012, segnando anche di testa. Mai impegnato in co-

pertura. 

FERRARIO M. 7 Torna a giocare da punta, corre, lotta e va vicino al goal in più occasioni, fa segnare i compagni 

con deliziosi assist. 

PLANCA 7 Apre le marcature, fa una doppietta, ne avrebbe meritati altri. Per un tempo può bastare. 

GUANDALIN 7 Si gioca di più dalle sue parti ma è sempre puntuale, non spreca un pallone, sfortunato su quello 

che finisce alle spalle di Taiè. 

BAGGIO A. 7,5 Ottimo esordio, segna una tripletta a risultato già acquisito, sintomo che non si accontenta. 

FOLLA 6,5 Gioca tanti palloni, è sempre propositivo, si fa trovare più volte in zona goal ma i compagni non 

lo servono. 

MASCHERONI 7 Seconda presenza, secondo goal in poco meno di mezz’ora; che dire, gioca e fa giocare i compa-

gni: Scalpitante! 

MAESTRI C. 7,5 Come Caserta, lotta, aiuta la squadra e segna; non si accontenta neanche lui e ne fa tre! 
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BUSTO ARSIZIO - Il Real Busto ha vinto e 

questa, di per sé, non è una gran notizia 

visto e considerato l'impressionante ruoli-

no di marcia tenuto dalla squadra. La vera 

notizia è che i biancorossi hanno vinto sì, 

ma non contro l'OSGB Madonna in Campa-

gna. Hanno vinto contro gli alibi. Perché i 

ragazzi di Paccioretti, di alibi, in questa 

prima giornata del girone di ritorno, ne 

avevano fin troppi. Su tutti, una formazio-

ne che a definirla rimaneggiata le si fa un 

complimento. 

E partiamo proprio da qui, dai sette che 

sono scesi in campo al fischio di inizio, per 

raccontare quella che è stata, ad ogni mo-

do, una vittoria fortunosa. Fortunosa ma 

non fortunata, è bene precisarlo. Nono-

stante le molte assenze Paccioretti non 

rinnega il 2-3-1 che tante soddisfazioni gli 

ha dato ma, visti gli infortuni, le squalifi-

che, gli acciacchi, le febbri e le gite fuori 

porta, le scelte a sua disposizione sono 

piuttosto limitate. Opta così per la coppia 

difensiva De Angelis-Saporiti. Davanti ai 

due - da destra a sinistra - Comani, Cafà e 

Torregrossa. Unico terminale offensivo 

Schlegel. Fra i pali Glisci. 

Sin dai primi minuti di gara si capisce che 

per il Real Busto non sarà una partita né 

facile, né bella. Gli ospiti spingono subito 

sull'acceleratore e mettono in grossa diffi-

coltà i biancorossi che, stretti all’angolo 

come un pugile, non riescono a reagire e, 

quando ci provano, lo fanno in maniera 

confusa con velleitari tiri dalla distanza. Il 

gol per il Madonna in Campagna è nell'aria 

e immancabilmente arriva: Massarenti 

stoppa di petto spalle alla porta, si gira e fa 

partire un tiro secco col mancino che, com-

plice una mezza papera di Glisci, si infila 

nell'angolo basso. 1 a 0 per gli ospiti. No-

nostante il gol subito la reazione del Real 

non arriva, anzi è il MiC che continua a 

tenere in mano la partita contando più 

sulla cattiveria agonistica e sulla voglia di 

vincere che su una mai palesata superiorità 

tecnica. Il Real dal canto suo non c'è, in 

difesa si balla e là davanti si combina ben 

poco: Schlegel si incaponisce nel tirare da 

qualsiasi posizione ma spara a salve; Torre-

grossa è il fantasma di se stesso. L'OSGB 

meriterebbe il raddoppio e arriva anche a 

sfiorarlo quando Saporiti atterra in manie-

ra piuttosto ingenua Massarenti. Il fallo è 

in piena aria di rigore ma, fortunatamente 

per i biancorossi, l'arbitro concede solo 

una punizione dal limite che si traduce in 

un nulla di fatto. Paccioretti prova a rimet-

tere in carreggiata i suoi mettendo Letari 

per Schlegel e avanzando Torregrossa. Il 

cambio giova al Real che sbanda di meno 

ma continua a stentare. È a questo punto 

che i biancorossi pescano il jolly, e il jolly 

del Real Busto ha un nome e cognome: 

Davide Cafà. Con un chirurgico tiro al volo 

da fuori area il centrocampista biancorosso 

ripristina la parità proprio nel momento 

più importante, prima della fine della pri-

ma frazione di gioco. Nel secondo tempo il 

Real rientra in campo più deciso ma non 

riesce mai a rendersi realmente pericoloso 

anche se dimostra quantomeno di esserci, 

di voler lottare. Passano i minuti e la parti-

ta si accende; entrambe le squadre voglio-

no assolutamente vincere quello che è, a 

tutti gli effetti, un derby. L'occasione più 

nitida è però ancora una volta per l’OSGB 

che su calcio di punizione coglie il palo a 

Glisci battuto. La partita si avvia al termine 

e all’orizzonte si profila sempre più netto 

un pareggio che tutto sommato va bene 

più agli uomini di Paccioretti che agli ospiti. 

Ecco però che arriva il gol che non ti aspet-

ti: Comani riceve palla al centro dell'area di 

rigore, stoppa e con freddezza deposita il 

pallone alle spalle del portiere del MiC. Il 

Real e i suoi tifosi esplodono di gioia e l'au-

tore del gol partita viene letteralmente 

sommerso dai compagni. Gli ultimi minuti 

passano con i biancorossi che saggiamente 

non rischiano niente e cercano di guada-

gnare secondi preziosi fino al triplice fi-

schio. 

Il Real porta così a casa una partita fonda-

mentale e per la classifica e per la convin-

zione di avere le carte in tavola per il trion-

fo finale. Perché ogni tanto, vincere senza 

convincere contro un avversario modesto 

ma pur sempre rognoso è più utile di un 

plateale dieci a zero. 

REAL BUSTO:  Glisci (40); Saporiti (47), De Angelis cap. (96); Torregrossa (37), 

Cafà (9), Comani (60); Schlegel (4) [Letari (15)]. 

A disposizione:  Gianferrari, Masato, Abbruzzese. 

Allenatore:  Paccioretti Fabio. 

Dirigenti:  Giani Stefano. 

Guardalinee:  Zorzetto Roberto. 

Marcatori:  p.t.: Cafà; s.t.: Comani. 

Ammonito:  Cafà. 

Espulsi:  nessuno. 

 
Real Busto OSGB MiC 2 1 

SERIE D - 12a giornata 

Skè 

CUORE REAL! 
Cafà e Comani risolvono una gara tutta da perdere: settimo 

successo casalingo consecutivo in altrettante gare! 
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GLISCI  5,5 La papera sul gol degli ospiti pesa come un macigno e gli costa la sufficienza. Si riscatta in un 

paio di occasioni con uscite provvidenziali che gli valgono un mezzo voto in più. 

DE ANGELIS  6 Costretto a tamponare le amnesie del suo compagno di reparto si limita a fare il compitino. Tutto 

sommato va bene così, ma dovrebbe osare di più. 

SAPORITI 5 Non ci siamo. Sempre in affanno non riesce proprio a prendere le misure al suo diretto avversa-

rio. La sua partita è riassunta dal goffo intervento che poteva costare il rigore. 

CAFÁ 7 È l’unico che dal primo minuto all’ultimo sembra crederci davvero. Corre, si sbatte e ci mette 

cuore e intelligenza calcistica. Ripesca dal baratro la sua squadra con un tiro che è un capolavoro. 

TORREGROSSA 5 Inutile nascondersi, viste le assenze pesanti era lui che doveva caricarsi la squadra sulle spalle a 

suon di giocate. E invece non gli riesce niente. Dato che ha fallito, un voto in meno. Oneri e onori 

della corona. 

COMANI 6,5 Non si tira indietro. Corre molto e si sacrifica per la squadra ma, fino al gol, non lascia il segno. 

Poi decide di vestire i panni di salvatore della patria e regala i tre punti al Real. 

SCHLEGEL 5 In allenamento aveva ben impressionato, in partita ha deluso. Mai pericoloso cerca troppo spes-

so il tiro da fuori. La sostituzione nel primo tempo è giusta ma sa di bocciatura. 

LETARI 6 Paccioretti lo inserisce sull’out di sinistra per puntellare la squadra e lui risponde bene. Non si 

distingue per giocate mirabolanti ma fa il suo dando equilibrio. 

SERIE D - 12a giornata 



REAL BUSTO:  Carnevali (21) Truzzu (43) Straface (38) Todorovic (1)  Basile (4) 

Raduloc (19) Montalbano (4) Modarelli (20) Nostran (3) Epifani 

(4).  

Allenatori: Maestri Stefano e Pirrone Giuseppe. 

 

Marcatori: p.t: Truzzu; s.t.: Truzzu.  
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La cronaca di questo periodo ci inse-

gna “purtroppo” che sbagliare la rot-

ta può provocare  grossi problemi. La 

nave “Real Busto” ha invece seguito 

la rotta… e non si è rotta! Anzi, gra-

zie ai suoi “comandanti” Corrado e 

Loris è andata spedita verso la meta, 

cioè la vittoria in un avvincente tor-

neo indoor giocato sul playground 

amico del Redento-

re.  

Sei le squadre parte-

cipanti: Real Busto, 

CS Moriggia, APD 

Audax, OSGB MIC e 

due compagini del 

Centro S. Pietro A e 

B. Si gioca “tutti con-

tro tutti” in un giro-

ne all’italiana a tor-

nata unica, con tem-

pi di 15 minuti cia-

scuno. Ottima l’affluenza di pubblico 

con la curva del Real molto calda nel-

l’incitare i propri beniamini.  

Si parte con Real Busto contro APD 

Audax, l’incontro si chiude sul 2-1, 

assai avaro il risultato rispetto a 

quanto visto in campo. Da segnalare 

la doppietta di Simone Maestri gran-

de protagonista. 

Il secondo incontro vede di fronte i 

Bianco Rossi contro il San Pietro A. Il 

Real si trova sotto di una rete, ma ci 

pensano i gemelli del goal Simone 

Maestri e William Bertoldi a sistema-

re la questione, entrambi con una 

doppietta epica che chiude il risulta-

to finale sul 4-1. Grande la prestazio-

ne del nostro portiere Lorenzo Bag-

gio. 

Nel terzo match affrontiamo OSGB 

MIC; questo è stato l’incontro più 

combattuto con continui ribaltamen-

ti di gioco. Passiamo in vantaggio con 

il lottatore Sergio Belluzzo, ma venia-

mo raggiunti e superati; inizia il no-

stro forcing e quasi allo scadere an-

cora Sergio Belluzzo sigla il pareggio 

finale 2-2. 

Al quarto turno ci tocca il CS Morig-

gia, anche questa volta è una batta-

glia durissima. Passiamo in vantaggio 

con William Bertoldi, ma veniamo 

raggiunti ed il match si chiude in pa-

rità 1-1. 

L’ultima partita è quella decisiva, il 

Real Busto si gioca tutto contro il San 

Pietro B; i nostri vogliono portare a 

casa il trofeo a tutti i costi, anche 

perché in contemporanea la catego-

ria Ragazzi sta facendo faville in quel 

di Cavaria, ma ci vuole il miglior Wil-

liam Bertoldi per piegare con una 

doppietta personale un solido San 

Pietro e 2-1 è il risultato finale. Dopo 

c’è solo l’apoteosi con la squadra 

portata in trionfo dai tifosi. 

Il bilancio di questa esperienza è as-

solutamente positivo, al di là del ri-

sultato, della cornice di pubblico, c’è 

da sottolineare la grande organizza-

zione e l’impegno di tutto lo staff. 

Un’esperienza certamente da ripete-

re. 

L’anno è cominciato bene per i no-

stri, l’augurio  è quello di restare nel-

le zone alte della classifica e di rag-

giungere l’obbiettivo delle finali pro-

vinciali che è certamente alla nostra 

portata. A questi ragazzi bisogna dire 

bravi per come si sono comportati e 

per l’entusiasmo con cui hanno af-

frontato tutte le partite ed un grazie 

particolare va rivolto ai nostri 

Mister… maestri anche di vita. 

A Febbraio ricomincerà il campiona-

to ed il Real Busto è pronto! 

 

GIOVANISSIMI - Polisportivo 2012 

G. Baggio 

LA ROTTA È GIUSTA 

I Giovanissimi dominano il torneo indoor del Redentore 

con tre vittorie e due pareggi 


